Con Gesù 

Lungo la via dell’Amore
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…proposta di Via Crucis
con i Fanciulli
La celebrazione proposta può essere guidata anche da un/a catechista, 
mentre gli altri catechisti o alcuni genitori si alternano nella lettura 
dei brani evangelici e dei commenti. Tutti intervengono alla preghiera.
Canto iniziale (a scelta tra quelli della comunità)

Introduzione
C.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti 
Amen.

C.
L’amicizia di una persona si conosce soprattutto nel momento della prova. Allora appaiono veramente i suoi sentimenti, le sue intenzioni, la sua forza d’animo e il suo amore. In questo modo conosciamo anche Gesù: tutta la sua vita si illumina per noi al momento del sacrificio.

Con grande amore leggiamo nei Vangeli gli avvenimenti della Passione-Morte di Gesù.
Oggi, il Signore rivolge anche a noi l’invito: «Chi vuol essere mio discepolo, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua».

PRIMA STAZIONE

Gesù prega il Padre

Lett.
Dal Vangelo di Luca (22,39-46)
«Uscito se ne andò, come il solito, al monte degli ulivi...».

«Alzatevi e pregate per non cadere in tentazione».

C.
Gesù capisce che non è facile amare gli uomini fino in fondo. Non è facile, perché la via dell’amore fedele conduce alla croce, al dono della vita! La via che il Padre gli ha tracciato è stretta e faticosa, ma Gesù sa che conduce alla vita e alla salvezza, e dice: «Padre, sia fatta la tua volontà!».

Tutti
Anche noi vogliamo unirci alla preghiera di Gesù dicendo:
«Padre nostro che sei nei cieli, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra!».

SECONDA STAZIONE

Gesù arrestato

Lett.
Dal Vangelo di Luca (22,47-48.54)
«Ed ecco una turba di gente; li precedeva Giuda...».

«Lo presero, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote».

C.
Gli amici di Gesù lo abbandonano, lo lasciano solo proprio nel momento della prova!

Uno di loro, Giuda, lo tradisce! 

Ma Gesù continua ad amarli, non vuole rompere l’amicizia neppure con Giuda! Anche a noi, Gesù non nega mai il suo amore, anche quando non ci comportiamo bene... È una gioia per noi sapere che la sua amicizia ci aspetta, intatta, al di là di ogni nostro sbaglio...

Tutti
Grazie, Gesù, del dono della tua amicizia. 
Aiutaci ad essere tuoi amici

anche quando ci chiedi cose difficili... 
Aiutaci a non negare a nessuno

il dono della nostra amicizia.

TERZA STAZIONE

Gesù interrogato dal sommo sacerdote

Lett.
Dal Vangelo di Luca (22,66-71; 23,1)
«Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo...». 
«Tutta l’assemblea si alzò, lo condussero da Pilato e cominciarono ad accusarlo».

C.
Gesù è venuto a mostrarci il volto del Padre, a dirci quanto ci ama. È passato facendo del bene a tutti! Ha guarito ammalati, accarezzato i bambini, consolato i sofferenti, perdonato i peccatori... È venuto in mezzo ai suoi, e i suoi non lo hanno accolto, hanno chiuso il loro cuore, l’hanno rifiutato.

Tutti
Gesù, apri i nostri occhi

perché possiamo vedere i tuoi gesti di amore.

Aiutaci a tenere aperto il nostro cuore

perché possiamo accogliere le persone 
che vivono accanto a noi, soprattutto quelle che soffrono.

QUARTA STAZIONE

Gesù condannato a morte

Lett.
Dal Vangelo di Luca (23,13-14.23-24)
«Pilato dopo averlo interrogato disse: “Non ho trovato in lui nessuna colpa...”. 
Allora decise che la loro richiesta fosse eseguita, e abbandonò Gesù alla loro volontà».

(Mentre si legge il brano evangelico, 
viene portata la croce e posta in mezzo all’assemblea).

C.
Gesù sa che solo l’amore porta la vita. Sa che l’odio non si vince con l’odio, l’oppressione non si vince con la violenza... Egli sa che il cuore dell’uomo non si piega con la forza, ma si apre, invece, con l’amore. Per questo accetta di essere condannato a morte… per amore.
Tutti
Aiutaci, Gesù, a non chiudere mai il nostro cuore, 
perché anche noi sappiamo vincere il male

con la forza dell’amore.

Fa’ che nessun fratello venga condannato da noi;

rendici capaci di amare tutti.

QUINTA STAZIONE

Gesù condotto al Calvario

Lett.
Dal Vangelo di Luca (23,26-32)
«Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene...». 
«Venivano condotti insieme con lui due malfattori...».

C.
Gesù invita i suoi discepoli, invita noi a percorrere con lui la via dell’amore, anche quando costa sacrificio. «Chi vuol essere mio discepolo, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua». Allora il nostro amore porterà la gioia, la vita, ai fratelli che aspettano il nostro aiuto.

Tutti
Gesù, ogni giorno tu ci passi accanto, 
nascosto nei nostri fratelli che soffrono.

Donaci occhi per riconoscere in loro il tuo volto 
e la forza per aiutarli a portare la loro croce.

SESTA STAZIONE

Gesù crocifisso

Lett.
Dal Vangelo di Luca (23,33-43)
«Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori...».


«...In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso...».

C.
Il cammino di Gesù termina al Calvario, davanti ad una croce. L’amore l’ha condotto qui. Egli sa che dalla sua sofferenza fiorirà la vita! Il primo che accoglie questo dono è il ladrone!

I discepoli di Gesù ora sanno che la sofferenza non è un «castigo»: da essa può nascere la vita!

Tutti
Gesù aiutaci a non aver paura della sofferenza! 
Rendici capaci di accoglierla per diventare più buoni,

più pazienti, più forti... 
Allora la nostra vita e quella dei nostri fratelli

crescerà come un albero e porterà frutti!

SETTIMA STAZIONE

Il dono di sua Madre

Lett.
Dal Vangelo di Giovanni (19,25-27)

«Stavano presso la croce di Gesù sua madre...».


«...e da quel momento il discepolo la prese nella sua casa».

C.
Gesù sta per morire. Aveva dato tutto agli uomini: la sua parola, i suoi miracoli, il suo amore... Sulla via del Calvario e sulla croce aveva ormai sparso tutto il suo sangue. Gli rimane ancora un dono tanto prezioso: la sua Mamma. E la dona all’Apostolo prediletto, la dona a tutti i discepoli, la dona anche a noi! Maria, la Madre di Gesù, sotto la croce, diventa nostra Madre!

Tutti
Grazie, Gesù, per il dono della tua Mamma!

Grazie, Maria, che ci ami come tuoi figli. 
Aiutaci a rimanere fedeli a Gesù,

insegnaci ad amare come lui!

OTTAVA STAZIONE

Gesù muore in croce

Lett.
Dal Vangelo di Luca (23,44-46)
«Era verso il mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra...».


«...detto questo spirò!».

C.
Gesù è morto.

Appeso alla croce, egli ci rivela che «nessuno ha un amore più grande di chi dà la propria vita per coloro che ama». Così ci ama Gesù! Egli è l’amore che ci fa vivere!


Così dobbiamo amarci fra di noi! Allora cresceranno nel mondo la vita, la gioia, la pace! Allora morirà il male! E nascerà l’amore!
Tutti
Ti adoriamo, o Signore, e ti benediciamo, 
perché con la tua croce hai redento il mondo.

NONA STAZIONE

Gesù risorge

Lett.
Dal Vangelo di Luca (24,1-9)
«Il primo giorno dopo il sabato le donne si recarono alla tomba...». 
«...trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro...».


«Perché cercate tra i morti colui che è vivo?...».

(Mentre si legge il brano evangelico, 
viene portato il cero pasquale acceso e posto in mezzo all’assemblea).

C.
La notte di Pasqua le chiese risplendono di luci e risuonano di canti. Al centro, la luce del grande Cero ricorda che Gesù è risorto ed è vivo in mezzo a noi e illumina la nostra vita. 

In quella notte noi cristiani rinnoviamo le promesse del Battesimo: riconfermiamo la nostra fede in Gesù che con la sua morte e risurrezione ci ha salvati dal peccato e ci ha resi per sempre figli di Dio. Dobbiamo quindi camminare nella «vita nuova», per manifestare al mondo con le nostre opere buone e belle che davvero Gesù è risorto e ha vinto il male.
Tutti
Ti preghiamo, Signore Dio,


fa’ che questo cero risplenda di luce nella nostra vita,


per rischiarare il cammino


incontro a Cristo tuo Figlio,


che è risuscitato dai morti


e vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.
Canto 
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